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ANTEPRIMA TV «La Velia» e «Senilità» 

Una fiorentina che 
ama troppo la vita 

La Velia, questa ragazza toscana con persino troppa 
gioia di vivere, di riscattarsi, di strappare tutto quel che 
può alla vita, è un personaggio con mille sfaccettature e 
la penna di Bruno Cicognani — da cui Mario Ferrerò ha 
tratto lo sceneggiato TV — non la lascia libera da un'ambiva
lenza di fondo, così come gli altri personaggi. Questa sera — 
Rete due alle 20.40 — la giovane, affascinato il debole (ma be
nestante) Beppino Biaginl compie il primo passo nel suo 
dramma. Si sposa. Ma Beppino non può e non potrà mal 
consumare le nozze: annega nell'alcool i suoi fallimenti e 
dovrà accettare d'ora in avanti il bello e cattivo tempo vo
luto dalla moglie. 

La Velia (Pamela Vllloresi) diventa l'amante di un In
gegnere (Franco Graziosi), già socio del padre d: Beppino. 
E' un uomo che ha sempre sfruttato le donne, ma, per sua 
mala 6orte, questa volta si innamora e perde la testa per la 
Velia. Anche la situazione finanziaria del Biaginl sta preci
pitando, e neppure l'ingegnere riesce più a controllarla. La 
madre di Beppino, testimone impotente delle disgrazie del 
figlio, muore. Così si chiude la seconda puntata, ma i per
sonaggi tratteggiati severamente nei loro caratteri, avranno 
tempo per mostrarsi con un volto molto diverso: la stessa 
Velia, che non può per ora destare la simpatia del pubblico 
con quella sua smania di vita che opprime quanti ha in
torno, si troverà intrappolata in una rete simile a quelle 
che sta lanciando lei. 

Recital di Federico Troiani 

Piccola umanità 
seduta ai 

tavoli del rock 

II male è una 
donna triestina 

La Trieste di Italo Svevo e la sua umanità combattuta 
approdano questa sera sul piccolo schermo (Rete tre alle 
20,05) in un film del 1962 di Mauro Bolognini, Senilità. 

« La senilità cui il titolo allude — scriveva Aggeo Sa-
vloll su queste colonne all'uscita del film — non è. come sap
piamo, la vecchiezza degli anni, ma una sorta di stato crepu
scolare della coscienza che caratterizza il protagonista del 
romanzo, Emilio Brentani. Modesto impiegato con velleità 
letterarie, egli s'innamora di Angiolina, una ragazza di ori
gini plebbe e di folgorante bellezza, sventata più che diso
nesta, affatto priva di princìpi, incoercibilmente bugiarda ». 

Il dramma si snoda Intorno a questo amore controverso. 
che Emilio (Anthony Franciosa) cerca di rifiutare, di nega
re, e al quale poi non sa più resistere e vi si abbandona. 
Sono 1 tradimenti di Angiolina (Claudia Cardinale) a logo
rare l'uomo di Trieste, mentre parallelamente si compie una 
altra tragedia: la sorella di Emilio è vittima di un altro a-
more impossibile, che la porterà alla morte. 

Anche per Emilio la soluzione è tragica, con l'ultimo in
contro con Angiolina e con il suo nuovo amante: una scena 
dove la protagonista diviene simbolo assoluto del male. Su 
questo film la critica plaude e insieme esprime riserve: le 
debolezze del film sarebbero da ricercare in certi elementi 
che inquinano l'originalità di Svevo II protagonista rappre
senta forse la lacuna maggiore, perché il suodramma viene 
espresso tutto come riflesso della turpitudine della donna 
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ROMA - t Boni... Mo li fa 
mo i rock. Dai Peppicchio. 
attacca con "Giovanni fai il 
buono"!». Singolare ma efii 
cace combinazione di sgan-
gheratezza tutta romanesca e 
di palpitante rock d'oltreo-
ceanq (il Giovanni di cui 
sopra è quello di Johnnp be 
good. l'immortale brano di 
Chuck Berry), Federico 
Tioiani non s o fatto pregare 
due volte: ha aperto le danze 
in perfetto orario, come un 
treno sbuffante dal ritmo 
sustenuto e dal suono inl'er 
naie. 

Al tPiper», l'ormai mitico 
tempietto musicale romano 
tornato per l'occasione ai 
fasti d'oro del «beat», la 
banda di Troiani ha fatto 
centro, senza bisogno di e 
.sorbitanti scenografie e di 
costosi effettacci. Merito del
la musica e dei suoi «artetici 
magici». Di lui non si sa 
molto. Giovane e barbuto 
pianista dal gusto raffinato e 
dal solido mestiere (ricorda. 
a volte Bob Hite. il simpati
co «orso» dei Canned Beat). 
Troiani si fece le ossa nella 
Reale Accademia di Musica, 
un gruppo -tutt'altro che 
disprezzabile che qualche an
no addietro si ritagliò una 
piccola fetta di gloria prima 
di sciogliersi. Anonimo «tur
nista» negli studi d'incisione 
della RCA, Troiani è ritorna
to alla ribalta, sottovoce, con 
due pregevoli album «perso
nali». 

Qualcuno lo ha già definito 
musicista di funky-rock. con 
il solito vizio nostrano di ap
piccicare le etichette su qua
lunque cosa, secondo noi. 
Troiani è un cantautore che 
mette in forma di rock le 
asprezze della propria vita. 
non rinunciando al pregio 
impagabile dell'autoironia. 

Leggermente démodé e volu 
tamente straccione. Tioiani 
non innalza nessun monu
mento al proprio «privato», 
infischiandosene della para
noia e del riflusso. Le sue 
canzoni (il rock &. roll a stelle 
e strisce è solo un piacevole 
passatempo) non richiedono 
nessuna identificazione, uè 
pretendono di raffigurare i 
sussulti di una generazione 
tradita: sono assolutamente 
personali e come tali vanno 
gustate. 

Cantore di un'umanità 
spezzettata e derelitta seduta 
ai tavoli delle osterie e m 
mostra agli angoli delle stra
de, Troiani riesce spesso a 
dire qualcosa di ragionevole 
e di intelligente sulla paiolo 
già del vhere quotidiano. 
senza cadere — quel che più 
conta — nel facile bozzetti 
smo di stampo cantautorale. 
In questo senso, l'acquisizio 
ne di schemi ritmici e di 
armonie rock non guasta af
fatto. offrendosi come tappe
to musicale dove le emozioni 
riescono a scivolare in piena 
libertà. Nessuna inflessione 
classicheggiante, nessuna me
tafora arzigogolata: solo una 
sincera vena esistenziale che 
getta uno sguardo circospetto 
sul cinismo della gente. 

Alla testa di un gruppo di 
amici effervescenti, con tanto 
di graziose coriste in puro 
stile punk-italiota. Troiani è 
un personaggio da non la
sciarsi sfuggire, se non altro 
per la freschezza e l'umiltà 
delle sue esibizioni. Qualche 
sera fa. al «Piper», un pub
blico distratto e in fregola di 
disco-music ha rispedito i sei 
a casa senza troppe feste 
Peccato. Ma si sa. la discote 
ca ha le sue leggi 
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CAPIRE LA MUSICA di GINO STEFANI 

Quando il trombone fa il clown 
Riascoltando col pubblico « Sequenza V » di Berio - Le impressioni della gente 

La Sequenza V per trom
bone solo di Luciano Berto 
non è in programma stase
ra o domani né a Roma né 
a Milano, è vero; ma po
treste scommettere che da 
qualche parte di suona, ma
gari non lontano da casa 
vostra. E forse, se non è 
lo scorso mese sarà il pros
simo. viene trasmessa alla 
radio. Del resto esiste un 
disco, anzi in più edizioni di
scografiche. e può ben capi 
tare sotto l'orecchio di 
chiunque; qualche lettore 
l'avrà sicuramente sentita. 
ila poi, è una musica che 
avrà ben in comune tante 
cose con altre opere dello 
stesso autore, e Berio è un 
autore conosciuto (e viven
te) e prolifico. Infine, è 
musica, e alla musica ci 
viviamo in mezzo. 

Il motivo che riteniamo 
di interesse pubblico è. qui, 
ri: riferire come il pubblico 
stesso percepisce e inter
preta questa musica. ' La 
Sequenza V è stata ascol
tata in una dozzina di in
contri-concerto fra il 1977 e 

, il '79. in riunioni svoltesi 
nelle biblioteche comunali 
della provincia di Bologna 
(Marzabotto. Budrio. Castel 
S. Pietro. Medicina), in cen
tri ARCI (Milano e Modena) 
con studenti (Bologna e Pe
saro) e con gruppi misti (Lec
co. Casalecchio di Reno). 

Il pubblico (di base, ossia 
gente che ha scarsa o nes
suna familiarità con la mu
sica colta contemporanea) 
ascoltava il pezzo per la 
prima volta e non aveva 
nessuna informazione al ri
guardo; dopo l'ascolto si è 
chiesto alla gente di parla
re liberamente sulla musi
ca sentita; le risposte sono 
siate riassunte e trascritte. 

La ricerca 
Un tema chiaramente cen

trale è quello della « ricer
ca ». Il pubblico sente nella 
musica « suoni sperimenta
li ». senza aggregazioni pre
cise. € timbri poco noti e 
strani », « successioni di no-. 
te imprevedibile »; quindi è 
portato a dire che « lo stru
mentista si sta esercitan
do ». < sembra che voglia 
far parlare lo strumento ». 

In certe zone della Se-
ouenza V (nella seconda 
parte), i suoni tenuti lun
ghissimi, a intonazione 
oscillante, in continua tra
sformazione tra compressi. 
cupi, rombanti, raschianti. 
in lenta tendenza a decol
lare verso culmini di altez
za e intensità ma con im
provvise impennate e ca
dute e riprese, suoni accom
pagnati da soffi, mugolìi, ru
mori percussivi (prodotti dal 

fiato e dalla voce del trom
bonista), sono stati inter
pretati più metaforicamen
te come imitazioni o effet
ti Ulusoriamente realistici, 
come « motori » in genere o. 
in particolare, di « automa 
bili » (« una folle corsa in 
auto con peripezie varie ») 
oppure di aeroplani (* eser
citazioni aeree di formula 
uno ») e simili immagini 
motoristiche. Si tratta di una 
interpretazione povera che 
mette in azione poche ener-
aie mentali e trascura pa
recchi aspetti dell'oagetto so 
noro: è una soluzione pi 
gra. poco creativa. 

Dalle risposte del nostro 
pubblico emerge poi un al
tro tema, ugualmente evi 
dente: il « cloirn ». Lo tro
viamo a vari livelli e in tan
te sfaccettature. C'è il * di
vertimento » che la gente 
vede rappresentato nei suoi 
e sente anche nella propria 
pelle: una « corposità del 
suono », per la sua accen
tuata « gestualità > e i suoi 
' comportamenti animati »; 
la « smorfia » dei « suoni 
disfatti, sguaiati » e dello 
9 sforzo dì esprimersi » sino 
alla « lacerazione interna »; 
e d'altra parte la « esalta
zione del grottesco ». il 
e gioco, U comico ». la * pre
sa in giro ». « l'intenzione 
di ridicolizzare ». Un passo 
avanti t questi elementi. 

contenuti di base, si trovano 
inglobati in contesti e cir
costanze concrete, sempre 
nella linea clownesca, come 
tmimare esageratamente una 
persona ansiosa», o « l'iro
nia di un non-discorso, come 
un dialogo tra sordi » o la 
* presa in giro di qualcuno 
con frizzi lazzi sberleffi », 
fino all'impressione di tro
varsi di fronte al « linguag-
ciò di un matto » o di un 
e ubriaco ». Un altro passo 
ancora e siamo alle pratiche 
sociali dello spettacolo co
mico: alle « marionette ». 
ni « commento di vi carto
ne animato ». ai * fumetti ». 

Il circo 
Tutte queste risposte riguar 
dono la prima parte della 
Sequenza V: ed è appunto 
a questa prima parte che 
si riferiscono, finalmente. 
espressioni come le seguen
ti: € mi fa pensare a un 
pagliaccio in un circo »: 
e ho avuto l'impressione di 
essere al circo con il mi 
mero dei pagliacci »; « sce
nette con un clown, quasi 
un circo ». < clowns al cir
co ». 

Come si vede, l'idea di 
circo-clown non è sporadica 
e casuale, ma è il punto fo
cale di tutta una gamma di 

percezioni. Come spiegare 
questa convergenza? Casua
lità. illusione collettiva? L' 
ipotesi più ragionevole è. 
invece, che quel trombone 
si comporti veramente, in 
qualche modo, come un 
clown, e riusciajno anche a 
immaginare come' potrebbe 
suonare una musica che al 
lude a un comportamento 
clownesco. La Sequenza di 
Berio si può immaginare (o 
proprio descrivere, forse) 
così: un suono corpulento. 
ad altezza d'uomo, attacca 
di sorpresa; ma è un at
tacco finto, subito il suono 
si contrae in una smorfia; 
niente melodia, niente di
scorso musicale, in lece una 
serie di emissioni disconti 
mie. asimmetriche come ge
sti un po' sgraziati; l'imma
gine tradizionale del trombo
ne. ben portante, squillante 
o contabile, marziale o mae
stoso o grave, comunque so
stenuto e dignitoso, viene ra 
pidamente sostituita da quel
la di un suono-gesto, di uno 
strumento-attore. 

Che cosa ha capito il pub
blico di questa musica? An
zitutto qualcosa che — chiun
que può verificarlo — è nel
la musica stessa. Poi. qual
cosa che è importante an
che per i critici, i quali par
lano tutti indistintamente di 
teatro a proposito della Se
quenza. 

Qualche esempio, e Questo 
sto pezzo può essere conside
rato come un pezzo teatra
le il cui soggetto è il rap
porto fra il solista, il suo 
strumento e la sua voce ». 
x Un teatro si va infatti de
lineando, anche se incogni
ti sono ancora gli eventi che 
esso potrebbe simboleggia
re ». « La tendenza — di 
Berio — a sviluppare gli 

appetti teatrali di un pezzo 
da concerto », « si manife
sta in modo più evidente 
nelle due Sequenze per voce 
e per trombone, che segna 
no il punto di contatto più 
vicino fra Beno e la "action 
music" ». ossia di una poe
tica € gestuale » della mu 
sica.t 

Finalmente, il pubblico ha 
colto qualcosa che è impor
tante, anzi centrale, anche 
per l'autore; Berio infatti si 
è ispirato e ha dedicato que
sto pezzo alia memoria del 
celebre clown Grock, e ha 
prescritto al trombonista, per 
l'esecuzione in concerto, un 
certo comportamento gestua
le e scenico. 

Tenendo presente che quel
la ora esposta è solo una 
fra tante esperienze dello 
stesso genere che potremmo 
documentare, possiamo tira
re qualche conclusione. La 
prima è che il pubblico ca
pisce la musica, anche quel
la colta, e anche quella con
temporanea. forse più di 
quanto pensa (e che. di ri
flesso, questa musica ha 
forse più stimoli di interes
se di quanto il pubblico pen
sa). Quindi che il pubblico 
può parlare con una certa 
competenza sulla musica: e 
allora, perché un giornale 
democratico non potrebbe da
re a questo pubblico, cioè 
alla base, la possibilità di 
prendere la parola? Infine. 
sulla musica, anche colta e 
contemporanea, è possibile 
costruire un discorso collet
tivo. e non soltanto dei mo 
nologhi; vogliamo dire un 
discorso condotto in prima 
persona dalla gente, e dove 
l'intervento degli esperti non 
dovrebbe sostituirsi alla gen
te tappandole la bocca, ma 
rispondere alle sue domande 
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Un salone specializzato dedicato all'utenza pubblica 
e privata, una concreta occasione per informarsi, 
per confrontare proposte tecniche e prezzi, per 
dibattere i problemi dello sport. 

PROGRAMMA DEI CONVEGNI E DEGLI INCONTRI 

t ! 

Giovedì 17 
Ore 15 - Sola Azzurra - Palazzo Congressi 
Convegno: « Fonti energetiche alternative per la 
gestione econom ca di piscine ed impienti spor
tivi ». Organizzato da'Ia Rivista "Piscine Oggi". 
Ore 16 - Sala Convegni - Padiglione E 
Convegno: « Quarto incontro nazionale dei rap
presentanti provinciali e regionali dei CONI per 
gli impianti sport.vi ». Organizzato da! CONI. 

Venerdì 18 
Ore IO - Sa e Italia - Pa'szzo Congressi 
Convegno: « Sport, pratica sportive, attività mo
torie negli unni 30 ». Promosso dalle Reg"om a 
Statuto Ordinalo ed organizzato d»'la Reg one 
Emilia Romagna 

Sabato 19 
Ore 9,30-13 - Sala Italia - Palazzo Congressi 
Continuazione del Convegno: * Sport, pratica spor
tiva. attività motorie negli anni SO >. Promorto 
dalle Regioni a Statuto Ordinario ed organizzato 
dalla Regione Emilia Romagna >. 
Ore 9 .30 - Sala Azzurra - Palazzo Congressi 
Convegno: « Proposta di normative italiane per 
impianti natatori ». Organizsato da ASSOPISCINE 
Associazione Italiana Fabbricanti di piscine, im
pienti ed accessori. 
Ore 15 - Sala Convegni - Padiglione E 
Dimostrazione di nuove tecniche applicative dal
la motricita educativa- Ginnastica Jazz. Effettua
ta dall'ISEF — Istituto Superiore di Educazione 
Fisica di Bologna — sezione di Padova. 
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PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12 S O R T E G G I O C A M P I O N A T O EUROPEO DI CALCIO 

Eurovisione da Roma 
13 A R T E CITTA* - «Palermo» 
13.2*CHE T E M P O FA 
1340 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14.10 CORSO ELEMENTARE Di ECONOMIA • « Il finanzia

mento delle spese della pubbica amministrazione: le 
. imposte» 

17 DAI RACCONTA, con Giorgio Albertazzi: «Ragno pa*v 
zo per droga » 

17,10 PER DESERTI E PER FORESTE, dal romanzo di 
H Siekenwicz (4 puntata): «I l mondo di Linde» 

18 IL MISTERO DELLE GRANDI TARTARUGHE - DSE: 
seconda e ultima puntata 

18,30 CONCERTAZIONE: C O N T I N U O MUSICALE I N B IAN
CO E NERO 

19 T G 1 CRONACHE 
19.20 HAPPY DAYS: «Una situazione imbarazzante» 
19,« ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - CHE T E M P O FA 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 MASH: «Fegato di ferro» 
21,10 GRAND'ITALIA • Conversazione con uso di spettacolo 

con Maurizio Costanzo In diretta dallo Studio 3 di Roma 
22,35 MERCOLEDÌ' SPORT - Pesaro: pugilato. Benes-Ales-

sandro. titolo europeo superwelter. Torino: pallacane
stro femminile: Fiat-Stella Rossa (Coppa del campioni) 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TEMPO FA 

11 
1840 
1&50 

19,45 
20,40 

22 
1245 
23^0 

TRESEI - «Genitori, ma come?» 
TG2 SPORTSERA 
BUONA SERA C G N . . . FRANCA RAME e il telefilm 
« Residence per scapoli » 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 STUDIO APERTO 
LA VELIA di Bruno Cicognani; regia di Mano Ferrerò 
(2. puntata). Interpreti: Wanda Pasqulni, Alfredo Bian
chini, Franco Graziosi. Pamela Vllloresi 
SI DICE DONNA - Un programma di Tilde Capomazza 
GLI INFALLIBILI TRE: «Rapaci» 
TG2 STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 

GUINEA BISSAU 
incontro con una nuova realtà africana 

D Radio 1 

Q Rete 3 

• Rete 2 
12.30 DSE: DIMENSIONE APERTA: « Laggressivita » 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 COPERNICO (3. puntata): «Eredita e leggenda» 
17 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 
17,20 LE AVVENTURE DI UN MAXICANE Disegno animato 
17 25 LE AVVENTURE DI TIN TIN: «Obiettivo luna» 

QUESTA SERA PARLIAMO D I . . . con Cinzia De Ca
rolis 

1840 DSE - PROGETTO SALUTE « Il bambino e l'alimen
tazione» (3. puntata) 

1t TG3 - Pino alle 19,10 Informazione a diffusione nazio
nale; dalle 19.10 alle 19.30 Informazione regione per 
regione 

1940 CAMPANIA TRA SPRECO E PRODUTTIVITÀ' - Un 
programma della sede regionale Campania 

20 TEATRINO Le marionette Lupi: «Le uova fatate» 
QUESTA SERA PARLIAMO D I . . . 

20.05 SENILITÀ' (1962) - Film, regia di Mauro Bolognini. 
con Claudia Cardinale. Anthony Franciosa, Betsy Blair 

21.50 Dalla sede regionale per il Friuli-Venezia Giulia: di
battito sul film «Senilità» 

2240 TG3 
23 TEATRINO • Le marionette Lupi: «Le uova fatate» 

(replica) 

• TV Svizzera 
Ore 945-1240: Sci: Slalom gigante femminile: 18. Per 1 

più piccoli: Corsa d'auto; 18.05: Per i ragazzi: Top; 18.50: 
Telegiornale; 19.06: A conti fatti; 19.35: Segni: 20,30: Tele 
giornale; 20.45: Argomenti: 21.35: Milva • La mia età: 22.10: 
Terza pagina: Paul Cezanne; 22,55: Telegiornale; 23,05: Sci. 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13. 14, 15, 19, 21. 23; 
6: Stanotte stamane; 7.20. 
Lavoro flash; 7,30. Staciot 
te stamane i2); 7.45: La di
ligenza; 8.40- Ieri al parla 
mento. 8.50: Istantanea mu
sicale; 9: Arrigo Levi m ra 
dioanch'lo *80; 11,40: Mina 
presenta: incontri musicali 
del mio tipo; 12,03-13.15: An
tologia di voi ed io *79: 14.03: 
Musicalmente con M. Guar-
nera; 14.30: Gente nel tem 
pò. dt M. Bontempelli (2>; 
15.03. Rally con A. Baranta; 
1540: Errepiuno: un giovane 
e la musica classica; 17: 
Patchwork: varia comunica
zione per un pubblico giova
ne; 18,35: Globetrotter, 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19,20: Vai 
col disco (1); 1935: Vai col 
disco; 20: Sull'onda degli 
echi; 2040. Se permette par
liamo di cinema; 21,03: De
dicato a „ ; 2145: Otello Pro-
fazlo: antologia di « Quando 
la gente canta»; 22.05: Vai 
col disco (2); 22.30: Europa 
con noi: U mondo di.~Spe-
rant«. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO. 6.30.7.30. 
8.30. 9,30. 11,30, 1240, 1340, 

16.30. 1740. 18.30. 19.30. 22.30: 
6. 645. 7.05. 135. 8.18, 8.45: 
Giorni di festa, con P Ci
matti: 7,30 Buon viaggio. 8.15: 
GR2 Sport mattino; 9.05: 
Eusrenia Grande:, di Honoré 
de Balzac (9); 942 - 10.12: 
Il Radiodue 3131; 10: Specia
le GR 2. 11.32. Le mille can
zoni; 12.45: Il giorno del 
successo e poi?. 13.40: Sound-
track: musiche e cinema; 15: 
15.45: Radiodue 3131; 1540: 
GR2 Economia; 16.35: I con
certi; 1843: A titolo speri
mentale; 19.50: Il convegno 
dei cinque; 20.40: Spazi mu
sicali a confronto. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 8,45, 
10.45. 12,45, 13.45, 18.45. 20.45, 
23.55. 6: Preludio; 7: Il con
certo del mattino (1); 740: 
Prima pagina; 845: n con
certo del mattano (2); 8.45: 
Tempo e strade; 9: Il con
certo del mattino (3): 10: 
Noi, voi. loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 12,10: 
Long play.ng; 12.45: Pano
rama italiano; 13: Pomerig
gio musicale; 15,14: G R 3 cul
tura; 1540: Un certo discor
so; 17: L'arte in questione; 
17.30 e 19: Spazi otre: musi
ca e attualità culturali: 21: 
Concerto di Pierri Boulez; 

I" \rxA5lO Roma e 
Dakar - Bittau - Dakar 
no o Roma. 

Milano • Ginevra 
Ginevra • Mila-

T^i5=ORTO voli di linea. 
DORATA 14 giorni. 
aA*TE*JZE 30 gennaio « 1 6 marza 't0. 

Quota di partecipazione da Roma o Milano l. 905.000 

IA QLOT% COMPRENDE 
11 trasporlo sere;i -.n ciasse tunst.i-a Ita'.;» B:J4»u Ita:.» -.', trasporto B:ssa.; Bj->a-
ci e B I S M J ì trasjt rimeriti da, e per g'i aere-porti e p*..r.u di imbarco e sbarco 
:r. Gn.r.ea B.s*au, * . s ' e m « n o « m alberghi di pnrrj. categoria locale in carrier* a 
d-:e letti e in h-:nga"o»s. coir* previsto dal programma, cer. *rvfarr.er.to di per.*:, r.e 
rorr.p>ta. le visite e le «5c-:rs:or.i come da programma cor. ( nda locale, l'assistenza 
di un acccmp<tgr.atore per tutta ;a durata del viaggio 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: UNITA' VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 - Tel. (02) 642.35.57 - 643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini, 19 • Telefono (06) 495.03.51 

Organizzazione Tecnica ITALTURIST 

file:///rxA5lO

